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Scopo di questo schema di proposta è quella di mettere all’attenzione alcuni aspetti miranti al 
miglioramento della qualità nei nostri servizi. In più occasioni - in questi anni - abbiamo convenuto che nel 
nostro territorio, in questo momento, non si pone in maniera preponderante il problema della scarsità 
dell’offerta quanto quello della qualità (chiarezza degli obiettivi e capacità di perseguirli) degli interventi. 

In particolare vorremmo riflettere insieme con voi  su alcuni aspetti che possiamo definire di sistema 
concentrandoci più specificatamente sulle questioni attinenti le problematiche della disabilità intellettiva 
dove di maggiore evidenza sono le tematiche riguardanti la programmazione educativa e il progetto di vita. 
Questioni che incrociano la valenza educativa degli interventi, la valorizzazione dei contesti,  i percorsi di 
autonomia e di inclusione. Servizi ed interventi per i quali è fondamentale la definizione degli obiettivi per 
evitare che gli stessi siano ridotti a dotazioni orarie o prestazioni. 

 
La proposta è quella di integrare sempre più e meglio  gli  interventi educativi in un quadro di 

politiche più complessive. Riflessioni che interpellano tutti gli attori  a più livelli e che richiamano la 
consapevolezza del ruolo e della funzione assegnata agli operatori, educatori,  coordinatori dei servizi1.  

Siamo perfettamente consapevoli di essere un gruppo di volontariato -  seppur con lunga esperienza -  
e dunque con  competenze,  in questo caso di tipo educativo, estremamente limitate.  Ma  la quotidiana 
consuetudine con le persone ed il territorio in cui vivono (che comprende i servizi), ci pare indichino la 
necessità di lavorare in questa direzione. Dal nostro punto di osservazione, ad esempio,  facciamo grande  
difficoltà a vedere dove conducono molti percorsi di assistenza educativa individualizzata, con quali 
strumenti vengono realizzati, con quali sostegni e mediatori. Ci sembra che - forse inconsapevolmente - 
siamo ancora troppo fortemente legati ad un modello  che produce una logica di servizio sbilanciato 
sull’assistenza/prestazione invece che sul  progetto di vita- integrazione sociale2.  

Il rischio che cogliamo è, da un lato, quello della messa in atto di una serie di interventi tesi al 
recupero di abilità, autonomie, riabilitazione … ma, diremmo, poco attente ai contesti e dunque alla 
integrazione nella comunità. Lavorare su capacità che non diventano competenze da spendere nella “vita 
sociale”. Dall’altro, l’illusione che si possa definire percorso di integrazione (più spesso declinato con 
socializzazione) il recarsi, insieme all’operatore, in alcuni luoghi comunitari3. La questione nodale degli 
interventi  diventa quindi, a nostro avviso, come creare le condizioni per partecipare sempre di più e meglio, 
alla vita sociale della comunità. Sappiamo bene quanto ciò rappresenti  una sfida culturale continua, difficile 
e delicata, ma proprio per questo siamo convinti che vadano pensati, innovati, proposti modelli di intervento 
sociale che abbiamo come orizzonte questa prospettiva.  

 
Se, dunque, quanto sopra è condivisibile, ci siamo chiesti “come” e con quali strumenti poter 

affrontare questi nodi. Nodi che: 
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1 Se, con una simulazione, tentassimo di ri-nominare i servizi ci accorgeremo quale elevato compito ognuno ha nei 
confronti delle persone, delle famiglie e della stessa comunità locale. Ad esempio: se l’Assistenza Educativa la ri-
nominassimo, Servizio Educativo per l’ inclusione sociale, troveremmo sicuramente degli stimoli per un mandato che 
potrebbe apparirci diverso; stessa cosa per l’assistenza educativa scolastica, rinominata in servizio educativo per 
l’inclusione scolastica; o anche, se l’anonimo  centro diurno, si trasformasse in servizio si sostegno educativo alla vita 
adulta,  ne scopriremmo aspetti interessanti e motivanti (crediamo mai verrebbe da pensare ad un contenitore).  
2 Allo stesso tempo dobbiamo essere consapevoli che il lavoro educativo si muove all’interno di un range molto largo:  
un lavoro di cura, che richiama anche aspetti di assistenza per alcuni compiti; un lavoro terapeutico per altri (vedi ad 
esempio i programmi logopedici che l’educatore esegue a casa, o riabilitativi,  come l’Aba per l’autismo).  Questa 
situazione - con-fusione? - implica per gli operatori di avere chiarezza rispetto al loro ruolo tanto da saperlo poi 
integrare con altre discipline. Delicatezza e complessità sono intimamente legate. 
3 Dal centro commerciale, al centro di aggregazione, dal corso principale della città, al passeggio all’interno del paese. 



Riteniamo pertanto che la riflessione e l’approfondimento non possa prescindere dall’affrontare alcuni 
aspetti sui quali, a nostro parere, si dovrebbe concentrare l’attenzione. Essi hanno come riferimento: 
�� �0�!��
�&�����	�5 �!���(��!(��������������
�(�
��,�����	����&&����(�����$ $ �&��	������0�	�����������A�

C� �����$ ���&&�&��	������������������� 	&��	���� 
������
<��!���!(��$ ��?��	�(����
������?�	���0���&&�	������

� 	5 ��	�������
��
��������!���������(�2����� ����(����������� 	��$ �	�������0�%��������� ��������	�����&��	��

	�����
�$  	��,���
���A�

C) ��� �������	�&��	�� ���� ��((����� �� ������ $ ������,� ��� �	�����&��	�� ������ � 	&��	�� ������ 
�$ (�	�	���

��
	�
<����������������!����� �����D$ ��E����
�	�5 ���������0�	�����!���������!����&����(�������E�� 
�����).  
 

Ci pare allora che diventi essenziale, affrontare con il necessario rigore, alcuni nodi del nostro sistema 
dei servizi. Ne elenchiamo solo alcuni. Ad esempio. 
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